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FAQ 

Aggiornate al 26.05.2014 

 

 1) In merito all’Avviso “Beni Benius” si pone il seguente quesito: l’Avviso indica che ogni progetto  
 deve coinvolgere minimo 200 allievi, significa che anche gli stage dovranno coinvolgere tutti i   
 200 allievi e di conseguenza un numero evidentemente molto copioso di aziende che li  
 accolgano per  l’attività professionalizzante? 

   RISP. Lo stage dovrà essere previsto soltanto per quelle attività formative in cui è obbligatorio o     
   necessario per completare la formazione. 
 
   2) In relazione all’Avviso “Beni Benius” avrei necessità di sapere se possono partecipare le  
   Agenzie Formative aventi la sola macrotipologia C o se invece è necessario avere entrambe le   
   macrotipologie B e C. 
   RISP. Poiché l’Avviso è rivolto sia ai disoccupati/inoccupati che agli occupati, l’Agenzia formativa   
   singola deve necessariamente avere entrambe le macrotipologie B e C. In caso di R.T. invece è   
   sufficiente che un’Agenzia abbia la B e un’altra la C.  

 

AVVISO  

“BENI BENIUS” 

AVVISO PUBBLICO DI CHIAMATA PER LA REALIZZAZIONE DI  PROGETTI FORMATIVI 

DESTINATI AGLI IMMIGRATI IN SARDEGNA 
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3) In riferimento al numero minimo dei destinatari pari ad almeno 200, vorremmo sapere se il 
progetto deve essere rivolto a tutte le otto province (ad esempio 25 allievi per provincia), oppure ad 
una sola (predisponendo 8 edizioni)? Se così fosse dovremmo provvedere all’individuazione di 8 
sedi formative anziché una? 
RISP. L’Avviso non prevede l’obbligo di attivare percorsi formativi in ogni provincia, tuttavia 
essendo il progetto rivolto agli immigrati presenti in Sardegna, è opportuno che sia prevista 
un’adeguata copertura su tutto il territorio in relazione ai fabbisogni rilevati. Si precisa che tale 
aspetto potrà essere oggetto di valutazione secondo il criterio della qualità progettuale. 
 

 

4) In merito all’Avviso “Beni Benius” si pongono i seguenti quesiti: 

D1) Nel caso in cui il progetto preveda più edizioni del medesimo corso di qualifica in Province 
diverse, è necessario replicare per ogni Provincia completamente le Schede 2, 3, 4, 6  o è 
sufficiente replicare la Scheda 01 "Tipologia di attività formative previste " per il numero di 
edizioni previste e compilare la Scheda 5  differenziata per ciascuna edizione? 
RISP. In caso di più edizioni del medesimo corso, è necessario compilare la Scheda 01  nelle parti 
in cui si può evincere in quale provincia vengono attivate le attività formative.     
La Scheda 5   deve essere compilata per ciascuna edizione. 
D2) Nel caso in cui la presentazione di più edizioni di Attività formativa per l’acquisizione di 
competenze corrispondenti ad intere UC preveda l'acquisizione di medesime competenze, è 
necessario replicare per ciascuna edizione le Schede  7 e 8 per il numero delle edizioni previste? 
RISP. Non è necessario replicare le Schede 7 e 8 se si tratta di più edizioni della medesima unità 
di competenza. 
D3) Vista l'architettura dei percorsi progettuali richiesti dall'Avviso, è possibile prevedere un 
numero di pagine superiore a 50?                               
RISP. La previsione di 50 pagine riportata nell’art.10 dell’Avviso è meramente indicativa.  

 

 

5) In riferimento al bando in oggetto si inviano i due seguenti quesiti: 

D1) Nel bando nella parte relativa ai destinatari si fa riferimento ai cittadini di Paesi terzi. Si 

potrebbe avere una fonte cui fare riferimento per sapere con certezza i destinatari che potremmo 

coinvolgere? Nello specifico, la Romania da cui provengono gran parte degli immigrati può essere 

ricompresa fra i beneficiari? 

RISP. I destinatari dell’Avviso sono sia i cittadini comunitari che i cittadini extracomunitari, quindi gli 
immigrati della Romania possono essere ricompresi tra i beneficiari della formazione. 
D2) È possibile prevedere fra le modalità formative anche le “visite guidate”? 

RISP. Sì è possibile effettuare visite guidate, spetterà comunque alla Commissione di valutazione 
giudicare il contenuto dei Progetti in base alle griglie di valutazione. 

6) Si chiede se un’Agenzia formativa accreditata presso la Regione Sardegna per le 
macrotipologie B e C che ha come vincolo l’obbligo di ATS per il regime di finanziamento pubblico, 
possa  partecipare al Bando, poiché in esso non c’è un riferimento a questo vincolo.  
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RISP. E’ necessario costituire un’A.T.S. in quanto l’Avviso rinvia espressamente al Sistema di 
accreditamento della Regione che prevede tale obbligo a carico delle Agenzie senza esperienza 
pregressa. 
 
 
7)  In relazione all’Avviso Beni Benius si chiedono i seguenti chiarimenti: 

D1 L’indennità di frequenza ed eventuale indennità di trasporto è da riconoscere anche per i 
moduli formativi aggiuntivi/specifici di durata compresa tra 5 e 20 ore?  
RISP. Sì. L’indennità di frequenza e l’indennità di trasporto è riconosciuta per i moduli formativi 
aggiuntivi / specifici di durata compresa tra 5 e 20 ore. 
D2 L’indennità di frequenza ed eventuale indennità di trasporto è da riconoscere anche per le 
attività formative volte all’acquisizione di competenze corrispondenti a intere UC (durata 
minima 60 ore) e per l’acquisizione di conoscenze/capacità (durata tra le 9 e le 59 ore)?  
RISP. Sì. L’indennità di frequenza e l’indennità di trasporto è riconosciuta sia per le attività 
formative volte all’acquisizione di competenze corrispondenti a intere UC di durata minima 60 
ore, che per l’acquisizione di conoscenze/capacità di durata tra le 9 e le 59 ore. 
D3 Per l’individuazione dei requisiti di accesso dei destinatari di singole UC occorre rispettare 
quanto previsto per la figura a cui esse si riferiscono? In altre parole se si propongono UC di un 
tecnico, i destinatari devono necessariamente essere in possesso di un diploma?   
RISP. Sì. Occorre rispettare gli standard formativi della Regione Sardegna. 
 
 

8) In merito all'Avviso in oggetto si pongono i seguenti quesiti: 

D1. L'art. 2 dell'Avviso prevede che le azioni siano rivolte ai cittadini di Paesi terzi, mentre nella 
risposta alla FAQ n.5 del 24 aprile si prevede che i destinatari dell'Avviso siano anche cittadini 
comunitari e nello specifico anche gli immigrati della Romania. Si chiede se è necessario attendere 
una modifica dell'art. 2 dell'Avviso per procedere in tal senso. 
RISP. L’Avviso prevede la formazione sia degli immigrati comunitari sia di quelli extracomunitari, 
come si desume anche dall’Art.1 – Premessa. 
D2. Nell'ambito dei progetti destinati all'acquisizione di qualifiche professionali si deve far 
riferimento esclusivamente al Repertorio Regionale delle figure professionali della Sardegna e agli 
standard formativi delle 56 figure del repertorio approvati con determinazione. 18880/2322/F.P. o è 
possibile attingere anche da altri repertori di altre regioni? 
RISP. E’ possibile attingere sia dal Repertorio Regionale delle figure professionali della Sardegna  
che dai Repertori di altre Regioni. 
D3. Nell'ambito dei progetti destinati all'acquisizione di qualifiche professionali è possibile 
prevedere corsi per Operatore Socio Sanitario (OSS) e corsi per Operatore socio sanitario con 
formazione complementare in assistenza sanitaria (SOSS)? 
RISP. No. E’ possibile effettuare soltanto corsi per Operatore socio sanitario con formazione 
complementare in assistenza sanitaria e per Assistente familiare. Come noto, i corsi per OSS sono 
sottoposti a contingentamento ai sensi di quanto disposto dall’Accordo Stato - Regioni del 2003. 
 
9) Si chiede un chiarimento sulla compilazione degli allegati, e in particolare se nella parte relativa 
al "codice agenzia " possa essere riportato il numero di protocollo della comunicazione di 
Accreditamento, non essendo questo dato più in vigore. 
RISP. Al momento attuale il sistema non  attribuisce il codice agenzia, pertanto è sufficiente 
riportare il numero di  protocollo con i dati della comunicazione di approvazione accreditamento. 
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10) In riferimento all’Avviso Beni Benius si chiedono i seguenti chiarimenti: 
D1 In merito all’art.9-Sedi formative , laddove si indica che per le sedi non ancora disponibili 
l’agenzia formativa dovrà produrre la documentazione attestante la disponibilità del “soggetto 
proprietario o responsabile della/e struttura/e”, chiediamo cosa significa sedi non ancora 
disponibili. Nello specifico, se la sede indicata nella proposta progettuale non è di proprietà 
dell’Agenzia  formativa ma è già stata accreditata per altre attività formative, dobbiamo comunque 
produrre un documento attestante l’impegno? 
RISP. Per sedi non ancora disponibili si intendono le sedi per le quali non c’è un contratto che ne 
attesti il titolo d’uso (proprietà, locazione, leasing, comodato). Nel caso di sede accreditata per 
altre attività formative e non ancora disponibile, si deve comunque presentare un documento 
debitamente sottoscritto che attesti l’impegno del soggetto proprietario o responsabile della 
struttura a metterla a disposizione, così come indicato nell’art.9.dell’Avviso.  
D2  In merito al Dettaglio Attività Formativa  – Progetti destinati all’acquisizione di qualifiche  
(Scheda 2 e seguenti),  qualora venissero predisposte due edizioni del medesimo percorso di 
qualifica da realizzare in sedi diverse, si dovrebbero comunque replicare le relative schede, anche 
se identiche nei contenuti?. Lo stesso quesito si pone relativamente al Dettaglio Attività 
Formativa per l’Acquisizione di competenze corrispo ndenti a intere UC ( Scheda 7 e 
seguenti) e al Dettaglio Attività formativa per l’A cquisizione di conoscenze/Capacità 
(Scheda 12 e seguenti). 
RISP. Bisogna replicare soltanto la Scheda 01 DATI RIASSUNTIVI DEL PROGETTO – 
TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ FORMATIVE PREVISTE Punti 1,2 ,3. 
 
 
11) In merito all’Avviso di chiamata Beni Benius si chiede se gli Organismi che devono aderire alla 
rete sono legati al vincolo di manifestare l’interesse ad un solo progetto presentato da una Agenzia 
Formativa o lo stesso soggetto può aderire a più progetti presentati da diverse agenzie formative. 
RISP. No, non  c’è nessun vincolo. 
 
 
12) In merito all’Avviso” Beni Benius” si chiede se una stessa Organizzazione possa aderire in 
Rete alla proposta progettuale di più di una Agenzia formativa.  
RISP. Si. Vedasi  anche la risposta alla FAQ n.11.  
 
 
13) In relazione all’Avviso Beni Benius si chiede il seguente chiarimento: nel caso in cui vengano 
indicate sedi che non siano ancora disponibili, la dichiarazione d'impegno se firmata digitalmente, 
ed eventualmente ricevuta tramite PEC, può essere equiparata, ai fini amministrativi, al documento 
debitamente sottoscritto in originale? 
RISP. Si. 
 
 
14) In riferimento all’Avviso Beni Benius si pongono i seguenti quesiti: 

D1 Nel vademecum l’orientamento viene menzionato nella voce “SELEZIONE E ORIENTAMENTO 
PARTECIPANTI”, principalmente come attività di selezione legata alla fase di inizio progetto e di 
recluting dei partecipanti e sottoposto al vincolo dell’1% dell’importo complessivo finanziato. Nel 
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bando all’articolo 6 è previsto di inserire percorsi di informazione e orientamento (attività 
seminariali). Tale voce va ricompresa nella voce di spesa di cui sopra o nella voce B.2.2 
“docenza”, trattandosi di fatto di una sorta di modulo formativo/informativo? 
RISP. I percorsi di informazione e orientamento vanno ricompresi nella voce docenza B.2.2 
trattandosi a tutti gli effetti di attività seminariali di tipo formativo. 
D2 Nel progetto, è possibile inserire l’attività di consulenza di soggetti che non rientrano fra le 
figure di personale non docente, come a titolo esemplificativo: traduttori? In caso affermativo è 
possibile ricomprenderla nella voce B.2.4 “Ricerca, erogazione del servizio”?  
RISP. Sì ad entrambi i quesiti. 
 

 

 

 

 

 

 

        Il Direttore del Servizio  

                  Luca Galassi 

 

 

Resp. Settore Programmazione D. Zepponi 


